
“La Voce di Impastato” è un progetto editoriale pubblicato nel maggio 2018 in occasione 
del 40° anniversario dalla morte di Peppino Impastato. 
Il libro traccia il percorso d’inchiesta giornalistica dell’autore Vadori, da Peppino Impastato
a Mafia Capitale: sei anni di interviste ad alcuni tra i principali protagonisti dell’antimafia 
italiana. 
L’apparato fotografico che accompagna i contenuti testuali si articola in tre progetti 
complementari: i ritratti “Vedo, Sento, Parlo…Sono”, i ritratti a taglio reportage complementari: i ritratti “Vedo, Sento, Parlo…Sono”, i ritratti a taglio reportage 
“I Volti del Coraggio” e una documentazione sui luoghi chiave della vita di Peppino 
Impastato. Il tutto in un rigoroso contrasto bianconero, volutamente scelto per enfatizzare 
la potenza del messaggio espressivo.

La sezione dei ritratti denominata Vedo, Sento, Parlo…Sono nasce dall’idea di 
rappresentare l’antitesi concettuale tra quello che la mafia vuole imporre ai protagonisti 
fotografati (Non Vedere, Non Sentire, Non Parlare) e quello che loro realmente sono 
(Liberi di Vedere, Sentire, Parlare) nell’agire in prima linea contro la criminalità (Liberi di Vedere, Sentire, Parlare) nell’agire in prima linea contro la criminalità 
organizzata, ciascuno con la propria identità e nella propria professione. Per ogni singolo 
personaggio, tre immagini di piccolo formato riprendono l’iconografia popolare delle 
“tre scimmie sagge”, contrapposte ad un’immagine di grande formato che lo rappresenta 
nella sua condizione reale, libero per scelta di essere e pensare. Un’immagine che intende 
evidenziare e sottolineare l’importanza e la preponderanza di questa attitudine, facendo 
leva sulla potenza espressiva del volto e dello sguardo, perentoriamente orientato verso 
l’obiettivo e quindi verso l’occhio dello spettatore, richiamato ad osservarlo in un empatico l’obiettivo e quindi verso l’occhio dello spettatore, richiamato ad osservarlo in un empatico 
vis-à-vis. Una personale libera interpretazione nei confronti di un tema che nel tempo si è 
affermato nel senso di una provocazione contro l’indifferenza, l’omertà e la limitazione 
alla manifestazione del proprio pensiero.
Per ogni soggetto, le immagini vengono abbinate ad una citazione estrapolata dal libro. info@eliafalaschi.it
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